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COMUNITA’ PASTORALE  IN CAMMINO SINODALE 
  

di don Maurilio Frigerio 

 Da tutte le riflessioni fatte nel Consiglio Pastorale della Comunità e dalle sollecitazioni 
diocesane nascono alcune riflessioni preziose che si possono riassumere attorno ad alcuni 
slogan: 
-La priorità di questi tempi di cambiamento è l’Ascolto reciproco. La bibbia insiste dalla 
prima parola all’ultima su questo verbo.  Il libro del Deuteronomio propone un vero e 
proprio refrain di questo concetto prioritario. La stessa creazione sottolinea 
antropologicamente il primato dell’ascolto inserendolo nel corpo umano: due orecchie e 
una bocca. Ecco illustrato fisicamente il primato assoluto dell’ascolto. Un motto teologico 
esemplare recita “Fides ex auditu”: l’esercizio dell’ascolto come sorgente della stessa 
fede. L’ascolto non è solo un gesto singolare, ma plurale . La Bibbia recita : “Ascolta 
Israele”. Ora dobbiamo prepararci a un nuovo tipo di ascolto che definirei rivoluzionario. 
La stessa sinodalità non può essere pensata al di fuori dell’ascolto. Bisogna sfatare una 
certa mitologia al riguardo. Ad esempio, qualcuno pensa che l’ascolto sia un’azione 
passiva. Niente di più errato. L’ascolto intelligente fa appello alla mente, scuote il cuore e 
trasforma la vita. Dice Gesù: “Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni 
giorno”( Luca 11,27-28). L’ascolto è il primo tratto del “ponte” che raggiunge il nostro 
vissuto. Dimmi come ascolti e ti dirò chi stai diventando. Lo si può vedere sia in positivo 
che in negativo. L’ascolto esige intelligenza, prudenza, tatto, condivisione. L’ascolto può 
rigenerare una comunità. L’uomo “ascolta” con tutti i sensi: vista, udito, gusto, olfatto, 
tatto. E non solo: ci sono altri sensi meno noti, ma presenti nel corpo umano. Ad esempio 
la percezione del tempo, della sete, della fame. In sintesi: l’ascolto genera menti nuove, 
cuori capaci di amare in modo inedito e di avere una capacità di trasformare la vita che 
non ha precedenti. Gesù infatti è Maestro dell’ Ascolto. Oggi tutti notiamo che mancano 
maestri e testimoni capaci di guidarci e farci amare l’ascolto. Pensate, ad esempio,  a 
quanto siamo in difficoltà nell’ascoltare il silenzio. Un ascolto inedito, ma necessario per 
rientrare in noi stessi, per accedere alla nostra intimità più profonda. E’ preoccupante, ad 
esempio, pensare che ci sono persone giovani e adulte che non fanno mai l’esperienza di 

un silenzio prolungato: come faranno a rileggere la propria vita ?  
-Impariamo tutti a passare “dall’Io” al Noi” 

L’affermazione di sé comincia dalla più tenera infanzia e il pronome “io” spopola curiosamente dagli inizi della 
nostra vita. Poco male, ma ricordiamoci che l’io ha senso solo in relazione ad un “tu” con cui si confronta dalla 
nascita. In poche parole: noi viviamo tutta la vita nelle relazioni che sono la nostra fortuna o, se impostate male, il 
nostro tormento. Quanta cura poniamo nelle relazioni personali, amicali, familiari, sociali e nella stessa comunità 
cristiana? La risposta ci indicherà un cammino da intraprendere “senza  se e senza ma”. Gesù si presta senza mezzi 
termini : “io sono in mezzo a voi come colui che serve” (Luca 22,27). Eccola la sua chiara visione evangelica: non 
mettersi sul trono del potere, ma abbassarsi nel servizio per il bene di tutti. Servitori del bene o della gioia di vivere. 
Tutto comincia dall’io, ma per giungere al “noi”. Quando ci arrocchiamo nelle “nostre ragioni” è segno che stiamo 
rischiando di perdere la “ragione”. Il Noi è liberatorio più di quanto si creda comunemente. Il Noi dice la ricchezza 
della comunità e , a maggior ragione della Chiesa. La comunità cristiana alimenta sempre il Noi della fede condivisa, 
dell’ascolto fecondo, del rispetto reciproco, della laboriosità creativa. La forza della comunità sta in un collante 
unico che si chiama agape o carità fraterna: il compimento dell’Ascolto. 
              LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 12 FEBB.               

PENULTIMA DOMENICA 
DOPO L’EPIFANIA 

Liturgia delle ore  
seconda settimana 

Bar 1,15a; 2,9-15a; Sal 105; Rm 
7,1-6a; Gv 8,1-11 
 

LUNEDI’ 13  FEBB.                   

Sap 8,17-18.21 – 9,5.7-10; Sal 
77; Mc 10,35-45 
 

MARTEDI’ 14 FEBB.                 

Ss. CIRILLO E METODIO 
– patroni d’Europa 

Is 52,7-10; Sal 95; 1Cor 9,16-
23; Mc 16,15-20 

MERCOLEDI’ 15 FEBB.             
Sap 13,1-9; Sal 51; Mc 11,12-
14.20-26 
 

GIOVEDI’ 16 FEBB.                   
Sap 14,12-27; Sal 15; Mc 
11,15-19 

 

VENERDI’ 17 FEBB.                  

Sap 15,1-5; 19,22; Sal 45; Mc 
11,27-33 

SABATO 18  FEBB.                  

Es 29, 38-46; Sal 95; Rm 12,1-
2; Gv 4, 23-26 



 
 

 NOTIZIE DALL ’ORATORIO  

 
 

 

• domenica 12 febbraio: film in 
oratorio, ore 15.30 

• martedì 14 febbraio:  
 sospeso catechismo IV 
 elementare 

• mercoledì 15 febbraio: ore 16.45 
catechismo V elementare 

• venerdì 17 febbraio: ore 
16.45 catechismo III elementare 

• domenica 19 febbraio: laboratori 
di carnevale dalle 15.30 in 
oratorio, prenotandosi al 
seguente link:           

      https://forms.gle/7pNZd6drcAShDNv46  

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

 Parrocchia Gesù Crocifisso - Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

C A L E N DA R I O  
 
 
 
 
 

12 FEBBRAIO: PRIMA DOMENICA DEL MESE  
 Alle Sante Messe raccolta offerte Pro opere parrocchiali 
 
Le bollette di tutte le famiglie hanno registrato aumenti significativi. 
Le bollette della nostra Comunità Parrocchiale per il mese di 
dicembre ammontano a: 
GAS €  46.000,00 - Energia elettrica €  7.000,00  
Chiesa parrocchiale, Chiesa S. Michele, Casa parrocchiale, Oratorio, 
Scuole. 
Di fronte a un tale esborso ci sono pochi commenti da fare. 
Chiediamo a tutti di contribuire anche a questa spesa che ci 
permette di continuare la nostra attività pastorale facendo appello 
alla generosità della comunità. 
Vi ringraziamo per quanto potete contribuire sperando che queste 
cifre non conoscano repliche. 
 

21 Febbraio ore 17.00 - Presso la Chiesa della Vittoria 
Commemorazione della battaglia di Parabiago 
 

Offerte primule inviate alla MANGIAGALLI € 3.950,00 
Ringraziamo tutte le persone che hanno contribuito 

https://forms.gle/7pNZd6drcAShDNv46
mailto:serviziparrocchiali@libero.it


 

 Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com 
 

Tel. 0331.551385 -  

QUARESIMA 2023 
Domenica 26 febbraio avrà inizio il tempo di Quaresima. Martedì scorso, durante il Consiglio Pastorale, 

è stata presentata la proposta che intendiamo seguire come Comunità Pastorale.  

La presentazione di tale proposta avverrà GIOVEDI’ 16 FEBBRAIO ALLE ORE 21,00 IN CASA 

PARROCCHIALE (ingresso da via san Sebastiano). 

In questa occasione, inoltre, ragioneremo se e in che modo sarà necessario integrare gli appuntamenti di 

Comunità Pastorale con quelli più specifici riguardanti la nostra Parrocchia. L’incontro è rivolto a tutti! 
Sono particolarmente invitati tutti coloro che hanno un incarico specifico nell’ambito della liturgia, della 

catechesi e della carità!        

 

SOSTIENI IL TUO ORATORIO!!! 
 

 Con un’offerta oppure con lo  “SVUOTATASCHE” da lasciare nei “cestini” durante la S. Messa  

 Con un’offerta in busta chiusa da lasciare in segreteria parrocchiale precisando che è per l’oratorio  

 Con un bonifico sul c/c della Parrocchia indicando la causale “Un dono per il tuo oratorio”.  

 L’IBAN è IT43N0623033540000015078824    

CALENDARIO CATECHESI INIZIAZIONE CRISTIANA 

- 3^ ELEMENTARE: Domenica 19 febbraio (ore 14,45 – 16,00)  
 

- 4^ ELEMENTARE: Domenica 12 febbraio. Presentazione alla Comunità dei bambini e delle bambine 

 durante la S. Messa delle ore 11,15. Nel pomeriggio alle ore 15,00 PRIME S. CONFESSIONI  
 

- 5^ ELEMENTARE: Domenica 12 febbraio. Inizio del Cammino verso l’incontro di san Siro del 26 
 marzo con l’Arcivescovo Mario!!!   

 

 

DOMENICA 12  SESTA DOPO L’EPIFANIA 
 Ore  8,00 Santa Messa 

 Ore 10,30 SANTA MESSA 
  Ore  16,00 PRIMA CONFESSIONE dei ragazzi di Quarta  
   In Oratorio momento di festa per ragazzi e genitori 
   Merenda e aperitivo 
 

VENERDI’ 17 ore 18 UFF. PER TUTTI I DEFUNTI in chiesa 
 

SABATO 18 ore 18 SANTA MESSA VIGILIARE 
 

DOMENICA 19  ULTIMA DOPO L’EPIFANIA 
  Ore  8,00 Santa Messa 

  Ore 10,30 SANTA MESSA 
Consegna della Legge dell’Amore ai ragazzi di 5^ elementare 

Parrocchia Santi Martiri -  
Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452  



Comunità Pastorale S. Ambrogio   

 Pastorale giovanile della comunità  

• domenica 27 novembre: S. Messa a Ravello (ore 10.30) con invito speciale 
a: PreAdo, Ado e Giovani della Comunità Pastorale. A seguire, aperitivo. Nel pomeriggio, uscita 
dei 18/19enni all'Osservatorio Astronomico di  Sormano. 

• lunedì 28 novembre ore 18,30: rito della firma in Oratorio S. Stefano per i ragazzi di 1 superiore in 
vista della Professione di Fede (4 dicembre). Segue cena e incontro per tutti gli Ado. 

• sabato 3 dicembre uscita preAdo a Milano, basilica di S. Ambrogio. Partenza e rientro in mattinata    
(con possibilità di pranzo al sacco in oratorio). Maggiori info nei prossimi giorni, direttamente ai 
gruppi. 

• domenica 4 dicembre: Professione di Fede dei ragazzi di 1 superiore, durante la S. Messa delle 
10 nella chiesa SS. Gervaso e Protaso. Nel pomeriggio (ore 16,00), apertura del calendario 
d'Avvento in Oratorio e a seguire accensione delle luminarie in p.zza Maggiolini (con cioccolata e 
the). Ore 21 incontro Giovani. 

 

 Pastorale giovanile della comunità  
• lunedì 13 febbraio: gruppo Ado e 18/19enni, ore 21.00 in oratorio a Parabiago 

• sabato 18 febbraio: incontro preAdo a Ravello e S. Lorenzo, ore 10.30.  
 Alle 21.00 spettacolo Pischifralli "Ercole" in oratorio S. Stefano (su prenotazione) 

• domenica 19 febbraio: incontro teologico per Gruppo Giovani, ore 18.00 in Oratorio S. Stefano. 

Dalle 19.00 cena/aperitivo in condivisione con le giovani famiglie di Parabiago 

 

  

Come promesso, annunciamo con grande entusiasmo le nuove 
date di “Ercole, il Musecal” presso il Salone dell’Oratorio  
  S. Stefano di Parabiago! 
- Sabato 18 Febbraio, ore 21.00 
- Sabato 4 Marzo, ore 21.00 

 

V E N D I T A  B I G L I E T T I  

I biglietti per entrambi gli spettacoli saranno in vendita presso  
l’Oratorio S. Stefano di Parabiago (ingresso da via De Amicis, 5) 
 nelle seguenti date: 
- Domenica 12 Febbraio, dalle 11.00 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
17.00  (10 € intero, 5€ ridotto fino ai 12 anni) 
 

Vi aspettiamo per vivere insieme un'esplosione di colori, sorprese 
e divertimento! Per info: pischifralli@gmail.com  

 FONDO PROSSIMITA' FAMIGLIA 2023 

Comunità Pastorale S. Ambrogio 

Come continuare ad alimentare  
il Fondo Prossimità Famiglia? 

 Offerta nella cassetta delle Chiese. 
 Rivolgiti ai sacerdoti della comunità. 

 Bonifico su:  
 INTESASANPAOLO  IT83V0306909606100000071945  
 L’erogazione del fondo è a carico della Caritas cittadina 
 in collaborazione con la S. Vincenzo. 
 Per informazioni scrivere a: serviziparrocchiali@libero.it 
 Partecipa anche tu ad aiutare  
 tante persone e famiglie della nostra città. 

 “Dio ama chi dona con gioia” (2 Cor. 9,7) 

IL FONDO PROSSIMITA’ FAMIGLIA  
HA RACCOLTO AL 10 FEBBRAIO € 22.227 

 

mailto:pischifralli@gmail.com


 

Il viaggio apostolico per la pace  
nella Repubblica Democratica del Congo e in Sud Sudan 

 
La scorsa settimana ho visitato due Paesi africani: la Repubblica Democratica del Congo e il Sud Sudan. Ringrazio 
Dio che mi ha permesso di compiere questo viaggio, da tempo desiderato.  

 

IL CONGO 
Il Congo, terra ricca di risorse e insanguinata da una guerra che non finisce mai perché c’è 
sempre chi alimenta il fuoco. I primi tre giorni sono stato a Kinshasa, capitale della 
Repubblica Democratica del Congo.  
 

Africa e Congo colonizzati, sfruttati, saccheggiati.  
Il Congo è come un diamante, soprattutto per la sua gente; ma questo diamante è 
diventato motivo di contesa, di violenze, e paradossalmente di impoverimento del popolo.  

 

Non sfruttare e andare avanti insieme. 
Di fronte a tutto questo ho detto: “basta sfruttare l’Africa!” Invece, tutti insieme, andare avanti, con rispetto 
reciproco, insieme nel nome di Cristo, nostra speranza.  
 

Ho ascoltato le testimonianze sconvolgenti di alcune vittime, specialmente 
donne, che hanno deposto ai piedi della Croce armi e altri strumenti di morte. 
La gente vive nella paura e nell’insicurezza per la guerra. Gente sacrificata 
sull’altare di affari illeciti, manovrati da interessi economici e politici. Con loro 
ho detto “no” alla violenza, “no” alla rassegnazione, “sì” alla riconciliazione e 
alla speranza.  
 

Assistenza e promozione. 
Ho incontrato i Rappresentanti di diverse opere caritative presenti nel Paese, 
per ringraziarli e incoraggiarli. Il loro lavoro con i poveri e per i poveri non fa rumore, ma giorno dopo giorno fa 
crescere il bene comune. Le iniziative di carità devono essere per la promozione, non solo per l’assistenza. 
 

Ai giovani del Congo ho detto: la vostra strada è questa: preghiera, vita comunitaria, onestà, perdono e servizio. 
Il Signore ascolti il loro grido che invoca pace e giustizia. 
Ho esortato i sacerdoti, diaconi, consacrati e consacrate e seminaristi, ad essere servitori del popolo come 
testimoni dell’amore di Cristo. Con il Signore superino tre tentazioni: la mediocrità spirituale, la comodità 
mondana e la superficialità.  
Ho invitato i Vescovi a lasciarsi consolare dalla vicinanza di Dio e ad essere segni dell’atteggiamento che ha il 
Signore con noi: la compassione, la vicinanza e la tenerezza.  
 

Poi, la seconda parte del Viaggio si è svolta a Giuba, capitale del Sud Sudan. 
 

Si è trattato di un pellegrinaggio ecumenico di pace, compiuto insieme ai Capi di due 
Chiese storicamente presenti in quella terra: la Comunione Anglicana e la Chiesa di 
Scozia. Nel 2019 è stato fatto un ritiro spirituale qui a Roma con i politici del Sud 
Sudan, alcuni nemici tra loro. E questo ha dato forza per andare avanti.  
 

Una vergogna.  
Purtroppo, il neonato Sud Sudan è vittima della vecchia logica del potere, della 
rivalità, che produce guerra, violenze, profughi e sfollati interni. Ringrazio tanto il 

signor Presidente di come sta cercando per dire “no” alla corruzione e ai traffici di armi e “sì” all’incontro e al 
dialogo. Tanti Paesi cosiddetti civilizzati offrono aiuto al Sud Sudan, e l’aiuto consiste in armi, armi, armi per 
fomentare la guerra.  
Solo dicendo “no” alla corruzione e ai traffici di armi e “sì” all’incontro e al dialogo, la gente potrà lavorare in 
pace, i malati curarsi, i bambini andare a scuola. 
Le Chiese e le organizzazioni di ispirazione cristiana sono in prima linea accanto alla povera gente. 
 

In particolare mi sono rivolto alle donne – ci sono brave donne, lì –, che sono la forza che può trasformare il 
Paese; e ho incoraggiato tutti ad essere semi di un nuovo Sud Sudan, senza violenza, riconciliato e pacificato.  
 

Dio ripone la sua speranza non nei grandi e nei potenti, ma nei piccoli e negli umili. E questo è il modo di 
andare di Dio. Preghiamo perché, nella Repubblica Democratica del Congo e nel Sud Sudan, e in tutta l’Africa, 
germoglino i semi del suo Regno di amore, di giustizia e di pace.  ( 8 febbraio 2023) 



IL DEVASTANTE TERREMOTO IN TURCHIA E SIRIA 
 

APPELLO DEL PAPA 
Il mio pensiero va, in questo momento, alle popolazioni della 
Turchia e della Siria duramente colpite dal terremoto, che ha 
causato migliaia di morti e di feriti. Con commozione prego 
per loro ed esprimo la mia vicinanza a questi popoli, ai 
familiari delle vittime e a tutti coloro che soffrono per questa 
devastante calamità. Ringrazio quanti si stanno impegnando 
per portare soccorso e incoraggio tutti alla solidarietà con 
quei territori, in parte già martoriati da una lunga guerra. Preghiamo insieme perché questi nostri fratelli e sorelle 
possano andare avanti, superando questa tragedia, e chiediamo alla Madonna che li protegga: “Ave Maria…”. 
 

Il mio pensiero va infine, come di consueto, ai giovani, ai malati, 
agli anziani e agli sposi novelli. Siamo nella Novena in 
preparazione alla memoria liturgica della Beata Vergine di 
Lourdes, che ricorrerà sabato prossimo 11 febbraio. Invoco su 
di voi la protezione della Vergine Immacolata, affinché vi 
conservi sempre un cuore gioioso e vi sostenga nel cammino 
della vita. A tutti la mia benedizione. 
 

L'Arcivescovo: «Terremoto, una nuova solidarietà unisca i popoli» 
 

Il dramma tremendo del terremoto, la tragedia di tante morti, la visione impressionante di distruzioni 
catastrofiche irrompono nelle nostre vite e nelle nostre parole come un enigma che lascia sgomenti e sconcertati. 
Le sofferenze di tante persone bussano alle nostre porte e non ci consentono di restare paralizzati, ci 
provocano a dire qualche cosa, a fare qualche cosa, anche se siamo così inadeguati. 
 

 Eppure noi continuiamo a confidare in Dio, a innalzare preghiere e lacrime perché coloro ai quali la violenza 
della natura ha tolto la vita, incontrino l’abbraccio paterno che introduce alla consolazione e alla vita beata in 
comunione con Lui. 
 

 Eppure noi continuiamo ad ascoltare la voce di Gesù che ci chiama a condividere i suoi sentimenti di 
compassione, a costruire nuovi rapporti di fraternità, a riconoscere l’importanza anche del gesto minimo: avevo 
fame… avevo sete… ero malato: quello che fate per uno di questi piccoli l’avete fatto a me. 
 

 Eppure noi continuiamo a invocare lo Spirito che illumina le menti. 
La provocazione del dolore innocente sarà una commozione che convocherà tutte le persone di buona volontà, 
tutte le religioni, tutte le sensibilità a offrire la consolazione invocata? 
L’urgenza di portare soccorso convincerà gli avversari a stringersi la mano, gli indifferenti a forme inedite di 
generosità? 
L’invocazione di aiuto sarà la voce che potrà finalmente convincere a trasformare le armi di distruzione in mezzi 
per la ricostruzione?  
Si potrà comprendere a che cosa servano l’efficienza organizzativa, la disponibilità di soldi e di beni, le 
competenze in ogni disciplina? 
Il momento orribile e la desolazione angosciante stanno davanti a noi e provocano la nostra fede, la nostra 
intelligenza e la nostra sensibilità. 
Lo Spirito di Dio ci insegna a pregare, ci dà ragioni per la generosità sollecitata da molti, ci induce a parlare, a 
sperare, a pretendere che una nuova solidarietà unisca i popoli, a lasciarci istruire da una nuova sapienza che 
orienti a pensieri di pace. 
Lo Spirito di Dio infonda un intenso timor di Dio che provochi nell’umanità tutta la vergogna per la follia della 
guerra, per il puntiglio delle contrapposizioni e per la stupidità dello sperpero.    

Come sostenere la raccolta fondi di Caritas Ambrosiana 
        CON CARTA DI CREDITO ONLINE: www.caritasambrosiana.it 

        IN POSTA C.C.P. n. 000013576228 intestato Caritas Ambrosiana Onlus –  
 Via S. Bernardino 4 – 20122 Milano 

        CON BONIFICO C/C presso il Banco BPM Milano, intestato a Caritas  
 Ambrosiana Onlus IBAN:IT82Q0503401647000000064700 

 

    Causale: Terremoto Turchia-Siria 2023  
Le offerte sono detraibili fiscalmente 


